
 

  

 

 
Regolamento di modifica del Regolamento recante i criteri e le 
modalità per la concessione del contributo straordinario previsto 
dall’articolo 2, commi 54, 55 e 56, della legge regionale 31 dicembre 
2012, n. 27 a favore dei consorzi di sviluppo industriale dell’area 
montana per il sostegno di iniziative di sviluppo inerenti al cloud 
computing emanato con decreto del Presidente della Regione 20 
febbraio 2013, n. 027/Pres. 
 

art. 1  modifica all’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 27/2013 
art. 2  modifica all’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 27/2013 
art. 3  modifica all’articolo 7 del decreto del Presidente della Regione 27/2013 
art. 4  modifica all’articolo 9 del decreto del Presidente della Regione 27/2013 
art. 5  modifica all’articolo 10 del decreto del Presidente della Regione 27/2013 
art. 6  modifica all’articolo 13 del decreto del Presidente della Regione 27/2013 
art. 7  sostituzione dell’Allegato A del decreto del Presidente della Regione 27/2013 
art. 8  presentazione della domanda di contributo a seguito della modifica dell’articolo 2, commi 54, 55 e 56 

della legge regionale  27/2012: soggetti beneficiari e nuovo termine 
art. 9  entrata in vigore 

 

art. 1 modifica all’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 27/2013 
1. L’articolo 3 del decreto del Presidente della Regione 20 febbraio 2013, n. 027/Pres., è sostituito dal seguente:  

 “Art. 3 (Iniziative finanziabili). 
1. Sono finanziabili gli investimenti finalizzati a consentire l’utilizzo della tecnologia e dei servizi di cloud 

computing: 
a) realizzazione o adeguamento di fabbricati, nonché realizzazione o adeguamento di impianti per  

l’utilizzo dell’attrezzatura informatica (hardware) richiesta per il cloud computing; 
b) acquisto dell'attrezzatura informatica (hardware) richiesta per il cloud computing e dei supporti 

o contenitori per l’alloggiamento e la protezione della stessa. 
2. Non sono finanziabili lavori e forniture di cui non è prevista la funzionalità immediata rispetto alla 

possibilità da parte delle imprese  di cui all’articolo 2, comma 2, di usufruire di un servizio di cloud 
computing, secondo quanto illustrato nella relazione di cui all’articolo 7, commi 3 e 4. 

3. Sono finanziabili anche lotti di lavori e forniture, sempre che sia garantita la funzionalità immediata di 
cui al comma 2. 

4. Gli investimenti di cui ai commi 1, 2 e 3 devono trovare riscontro negli atti di programmazione dei 
consorzi di cui all’articolo 14, comma 1, della legge regionale 3/1999.”. 

art. 2 modifica all’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 27/2013 
1. I commi 1 e 2 dell’articolo 6 del decreto del Presidente della Regione 27/2013 sono sostituiti dai seguenti: 

“1. Il contributo è concesso come aiuto di "de minimis" ai sensi del regolamento (CE) n. 1998/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006, relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli 
aiuti d'importanza minore, pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea del 28 dicembre 2006, 
L 379.  

2. Il contributo è concesso nell’importo massimo richiedibile di euro 200.000,00, tenuto conto del limite 
complessivo di 200.000,00 euro che la somma degli aiuti “de minimis” concessi al medesimo beneficiario 



 

  

nell’arco di tre esercizi finanziari, compreso l’esercizio in corso, non può superare ai sensi dell’articolo 2, 
paragrafo 2, primo periodo, del regolamento (CE) n. 1998/2006,   e  nella misura massima del 100 per 
cento della spesa ammessa.”. 

art. 3 modifiche all’articolo 7 del decreto del Presidente della Regione 
27/2013 

1. All’articolo 7  del decreto del Presidente della Regione 27/2013, sono apportate le seguenti modifiche: 
a) il secondo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente:  “La domanda può essere consegnata a 

mano presso la sede del Servizio, in Udine (c.a.p. 33100), Via Sabbadini n. 31,  nei seguenti orari: dal 
lunedì al giovedì, dalle 9.00 alla 12.30 e dalle 13.00 alle 16.00; il venerdì, dalla 9.00 alle 12.,30. Ai sensi 
dell’articolo 6, comma 3, della legge regionale 7/2000, la domanda può essere spedita entro il termine 
di presentazione a mezzo raccomandata; in tal caso,  ai fini del rispetto del termine, fa fede la data del 
timbro postale, purché la raccomandata pervenga al Servizio coordinamento politiche per la montagna 
entro i quindici giorni successivi alla scadenza del termine stesso”. 

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
“2. La domanda, redatta secondo il modello di cui all’Allegato A del presente regolamento, è 

sottoscritta dal legale rappresentate del consorzio, secondo le previsioni statutarie. Alla domanda 
è allegata fotocopia del documento di identità del sottoscrittore per l’autenticità della firma, ai 
sensi dell’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
e per le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà incluse nella domanda, ai sensi dell’articolo 38 
del D.P.R. 445/2000.”; 

c) il comma 4 è sostituito dal seguente: 
“4. La relazione di cui al comma 3, sottoscritta dal legale rappresentante del consorzio: 

a) descrive la finalità dell’investimento, mettendo in evidenza il rapporto dell’oggetto 
dell’investimento con la finalità di cui all’articolo 2, comma 54, della legge regionale 27/2012. In 
particolare, la relazione precisa in che modo l’investimento consente l’utilizzo del cloud 
computing, come specificato all’articolo 3, e indica la capacità di archiviazione (TB Storage) 
complessivamente disponibile per il servizio al termine dell’investimento, considerando anche le 
macchine già di proprietà del richiedente, alla data della domanda, per il data center interessato 
dall’investimento (la relazione descriverà le suddette macchine del data center fornendo le 
informazioni relative alla singola capacità di archiviazione e all’acquisto: tipologia e nome 
commerciale, numeri di serie o altro identificativo, fornitore, fattura, dati di inventario);  

b) descrive l’oggetto dell’investimento con la relativa analisi della spesa prevista; 
c) riporta il quadro finanziario dell’investimento, al netto dell’IVA, e la quota dell’eventuale 

compartecipazione del consorzio nella spesa prevista. Se il richiedente non detrae l’IVA, il quadro 
finanziario comprende anche questa voce di costo, evidenziata accanto alla singola voce 
dell’investimento a cui è collegata; 

d) precisa se trattasi di investimento a implementazione di un piano di investimenti del consorzio 
avente la finalità di cui all’articolo 2, comma 54, della legge regionale 27/2012, fornendo del 
piano - comprensivo dell’investimento di cui alla domanda di contributo - una sintetica e 
puntuale descrizione, articolata per singolo investimento, del quale vengono indicati l’obiettivo 
raggiunto o previsto, la spesa prevista, la spesa sostenuta e la specifica fonte di finanziamento.”; 

d) la lettera b) del comma 5 è sostituita dalla seguente:  
“b) nel caso di lavori, il progetto preliminare di cui all’articolo 56, comma 1, della legge regionale 

14/2002, redatto in base al prezzario regionale in vigore, e relazione sulla conformità urbanistica 
sottoscritta dal progettista.”; 

e) il comma 6 è sostituito dal seguente:  
“6.  La documentazione di cui ai commi 3 e 5 è presentata in busta chiusa, recante a cavallo dei lembi 

di chiusura timbro dell’ente richiedente e sigla del suo legale rappresentante, in allegato alla 
domanda. Sulla busta è riportata la seguente dicitura: “(denominazione del consorzio)- Art. 2, 
commi 54-56, L.R. 27/2012 - Domanda di contributo di data (data della domanda e numero di 
protocollo)”.“. 

  



 

  

art. 4 modifiche all’articolo 9 del decreto del Presidente della Regione 
27/2013 

1. All’articolo 9 del decreto del Presidente della Regione 27/2013 sono apportate le seguenti modifiche: 
a)   dopo il comma 1 è inserito il seguente: 

“1 bis.  La valutazione della domanda secondo i criteri di selezione indicati all’articolo 10 è effettuata da 
una commissione di tre componenti, presieduta dal responsabile del procedimento, da un 
dipendente del Servizio coordinamento politiche per la montagna individuato dal responsabile 
del procedimento e da un dipendente di Insiel SpA di profilo tecnico con competenze 
informatiche attinenti alla finalità del contributo designato dalla propria direzione.”;   

b)  i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 
“2.  La graduatoria è approvata con decreto del Direttore centrale. 
3.  Ai fini dell’istruttoria delle domande di contributo, propedeutica all’approvazione della graduatoria, 

il Servizio coordinamento politiche per la montagna acquisisce dalla Direzione centrale 
competente in materia di vigilanza, la documentazione presentata dai consorzi istanti ai sensi 
dell’articolo 14, comma 1, della legge regionale 3/1999 ed approvata con deliberazione della 
Giunta regionale.”. 

 

art. 5 modifica all’articolo 10 del decreto del Presidente della Regione 
27/2013 

1. I commi 2 e 3 dell’articolo 10 del decreto del Presidente della Regione 27/2013 sono sostituiti dai seguenti: 
“ 2.  La graduatoria delle domande ammissibili è formata secondo i seguenti criteri di selezione:  

a) dimensionamento potenziale del servizio di cloud computing, al termine dell’investimento per il 
quale è richiesto il finanziamento, punti 25: 
(1) per l’investimento riguardante il servizio dimensionato sul valore più grande di capacità di 

archiviazione (TB storage), tra  tutte le domande presentate,  punti 25; 
(2) per investimenti riguardanti servizi dimensionati su valori inferiori a quello di cui al punto 

precedente, punti da 0 a 24, assegnati con arrotondamento per difetto in base al rapporto 
tra il valore più grande, tra tutte le domande presentate, e il valore riscontrabile per  ogni 
singola domanda;  

b) implementazione di un piano di investimenti del richiedente ed avente la finalità dell’articolo 2, 
comma 54, della legge regionale 27/2012, fino a punti 21: 
(1) valore dell’investimento oggetto della domanda inferiore o uguale al 10 per cento della 

somma degli investimenti effettuati e  dell’investimento oggetto della domanda di 
contributo,  punti 21; 

(2) valore dall’11 per cento al 20 per cento, punti 19; 
(3) valore dal 21 al 30 per cento, punti 16; 
(4) valore dal 31 al 40 per cento, punti 12; 
(5) valore dal 41 al 50 per cento, punti 7; 
(6) valore dal 51 al 60 per cento, punti 1; 
(7) superiore al 60 per cento, punti 0; 

c) cofinanziamento dell’investimento oggetto della domanda di contributo, con risorse proprie, da 
parte del consorzio, fino a punti 14: 
(1) cofinanziamento almeno pari al 50 per cento, punti 14; 
(2) c ofinanziamento dal 39 al 49 per cento, punti 12; 
(3) cofinanziamento dal 29 al 38 per cento, punti 10; 
(4) cofinanziamento dal 22 al 29 per cento, punti 8; 
(5) cofinanziamento dal 16 al 22 per cento, punti 6; 
(6) cofinanziamento dall’ 10 al 15 per cento, punti 4; 
(7) cofinanziamento inferiore al 10 per cento, punti 2; 
(8) cofinanziamento pari allo 0 (zero) per cento, punti 0. 

per un punteggio massimo assegnabile di punti 60. 
3.  In caso di parità di punteggio, la priorità viene assegnata alla domanda che abbia ottenuto il maggior 

punteggio con il criterio di cui alla lettera a) del comma 2; quindi, in caso di ulteriore parità, alla 



 

 

domanda che abbia ottenuto il maggior punteggio con il criterio di cui alla lettera b) del comma 2. 
Infine, in caso di parità assoluta, la priorità viene assegnata per sorteggio in seduta 
precedentemente comunicata ai presentatori delle domande alle quali sia stato attribuito pari 
punteggio, i quali possono assistere alla procedura anche a mezzo di persone a ciò delegate”. 

 

art. 6 modifica all’articolo 13 del decreto del Presidente della Regione 
27/2013 
1. All’articolo 13 del decreto del Presidente della Regione 27/2013 sono apportate le seguenti modifiche: 

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
“2.  Il beneficiario ha l'obbligo di mantenere la destinazione dei beni immobili oggetto di contributo per 

la durata di cinque anni dalla data del provvedimento di saldo. Il mantenimento del vincolo di 
destinazione riguarda sia il beneficiario, che ha l’obbligo di non alienare o cedere i beni per i suddetti 
periodi, sia i beni, i quali devono essere utilizzati per le finalità del contributo.”; 

b) il comma 5 è sostituito dal seguente: 
“5.  In caso di realizzazione o adeguamento di fabbricati, il beneficiario ha l’obbligo di esporre sul luogo 

del cantiere un cartello con i seguenti elementi informativi: stemma della Regione con la dicitura 
“Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia; legge regionale che ha autorizzato il contributo; l’importo 
del contributo”.”. 

art. 7 sostituzione dell’Allegato A del decreto del Presidente della Regione 
27/2013 
1. L’Allegato A riferito all’articolo 7, comma 2 del decreto del Presidente della Regione 27/2013 è sostituto 

all’Allegato A del presente regolamento. 
 

art. 8 presentazione della domanda di contributo a seguito della modifica 
dell’articolo 2, commi 54, 55 e 56 della legge regionale 27/2012: soggetti 
beneficiari e nuovo termine. 
1. Possono presentare domanda di contributo, secondo le modalità di cui all’articolo 7 del decreto del 

Presidente della Regione 27/2013, come modificato dal presente regolamento, i consorzi che hanno 
presentato domanda di contributo entro il termine dell’8 marzo 2013, ai sensi delle disposizioni di cui 
all’articolo 2, comma 55, della legge regionale 27/2012 . 

2. Il nuovo termine di presentazione della domanda di contributo è fissato in 60 giorni dall’entrata in vigore del 
presente regolamento 

 

art. 9 entrata in vigore 
1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 

della Regione. 
 

 

 
 
 
 



 

 

ALLEGATO A 
(riferito all’articolo 7) 

 
SOSTITUZIONE DELL’ALLEGATO A DEL  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 27/2013 

 
 

Allegato A 
(riferito all’articolo 7, comma 2) 

 
MODELLO DI DOMANDA 
per la concessione del contributo previsto dall’articolo 2, commi 54, 
55 e  56 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge 
finanziaria 2013). 
 
 

Alla 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
Direzione centrale ambiente, energia e politiche 
per la montagna 
Servizio coordinamento politiche per la 
montagna 
Via Sabbadini n. 31 
33100 Udine 

 
 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________ , legale rappresentante del consorzio 
________________________________________________________________________________ con sede legale a 
_______________________________________, piazza/via_______________________________________ n. civico________, 
codice fiscale____________________________, partita IVA____________________________; 

Visto l’art. 2, commi 54, 55 e 56 della legge regionale 31 dicembre 2012, n. 27, come modificato dall’art. 1, comma 
31, della legge regionale 8 aprile 2013, n. 5;  

Visto il regolamento di esecuzione emanato con decreto del Presidente della Regione, ai sensi dell’art. 30 della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (d’ora in poi citato come “regolamento”); 

CHIEDE 

la concessione del contributo previsto dall’art. 2, commi 54, 55 e 56 della legge regionale 27/2012, per gli 
investimenti di cui all’allegata relazione illustrativa di data_______.  

Il contributo richiesto è di euro ________________________. 

A tal fine dichiara, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, relativo alla dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà, consapevole delle sanzioni  penali  previste dall'articolo 76 del D.P.R. 445/2000, per le ipotesi di 
falsità  in  atti  e  dichiarazioni  mendaci ivi indicate, che: 

a) il consorzio rappresentato non ha richiesto né ricevuto altri contributi per il medesimo investimento e che le 
informazioni contenute nella relazione illustrativa allegata alla domanda corrispondono a realtà; 

b) il consorzio non ha ricevuto, negli ultimi tre esercizi finanziari, compreso il corrente, aiuti “de minimis” ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1998/2006; 

oppure 

b) il consorzio ha ricevuto, negli ultimi tre esercizi finanziari, compreso il corrente, i seguenti aiuti “de minimis” ai 
sensi del regolamento (CE) n. 1998/2006: 

ESERCIZIO FINANZIARIO AIUTI “DE MINIMIS” CONCESSI AL CONSORZIO 

n. 
Data di inizio e fine 
esercizio finanziario Ente e struttura (direzione, servizio, ufficio, ecc.) 

Provvedimento di 
concessione  Importo 

Dal Al n. data  

 
BOLLO 



 

 

1 
      

    
    

2 
      

    
    

3 
      

    
    

     

c) il consorzio non è impresa in difficoltà ai sensi del regolamento (CE) n. 1998/2006.        

       

 

Allega alla presente domanda, in busta chiusa secondo quanto previsto dall’art. 7, comma 6, del regolamento 
(barrare la casella): 

□ relazione illustrativa delle iniziative di sviluppo (art. 7, commi 3 e 4, del regolamento); 

□ copia/estratto della deliberazione del Consiglio di amministrazione  del _____ (autorizzazione a 
presentare domanda) (art. 7, comma 5, lett. a) del regolamento); 

□ progetto preliminare dei lavori, redatto in base al prezzario regionale in vigore, e relazione sulla 
conformità urbanistica sottoscritta dal progettista (art. 7, comma 5, lett. b) del regolamento). 

 
N. allegati: ______________. 

 
 

Luogo e data __________________________   
Prot. _________________                                                                                                        Firma ___________________________ 

(allegare copia di  un documento di 
identità in corso di validità, sia per 
l’autenticità della firma sia per la 
dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà). 

 
 

 
    

140907
Casella di testo
VISTO: IL PRESIDENTE





